Esame di economia e organizzazione industriale (29 gennaio 2002)

(Paolo Bertoletti)

I: Frequentanti (a.a. 2001/2002)

1) Si esponga brevemente il principio di regolamentazione del prezzo di accesso ad una struttura essenziale (essential facility) noto come Regola della Componente Efficiente. Quali sono i punti di forza e di debolezza di tale principio.

Il problema della regolamentazione del prezzo di accesso ad una risorsa essenziale allo svolgimento di una certa attitivà economica si pone quando tale risorsa appartiene ad un monopolista integrato verticalmente con una delle imprese in competizione sul mercato in questione. In tal caso, ove non si scelga di (o non sia possibile) impedire la suddetta integrazione verticale, è necessario regolamentare il prezzo di accesso alla risorsa per impedire che il monopolista discrimini contro i propri competitori. Al contempo, occorre riconoscere al detentore della risorsa essenziale una adeguata remunerazione per l’utilizzo della medesima (onde evitare che essa si depauperi). 

La Regola di prezzo della componente efficiente (ECPR) stabilisce che il prezzo di accesso non possa essere superiore alla differenza tra il prezzo praticato dal monopolista integrato su tale mercato ed il suo costo (unitario) di fornitura del servizio: 
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. Questa regola implica che un potenziale competitore troverà conveniente intervenire su tale mercato solo se il suo costo (unitario) di produzione è non superiore a quello del detentore della risorsa essenziale: infatti il profitto unitario di tale competitore potrà essere non negativo (
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 perchè il competitore possa operare. In questo modo il mercato risulta praticabile solo a competitori più efficienti del monopolista integrato.

Inoltre, il profitto del monopolista (e quindi la sua capacità di salvaguardare la risorsa essenziale) risulta indipendente dall’effettiva entrata sul mercato di competitori, visto che egli ottiene comunque un margine pari a 
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 sull’intera quantità scambiata sul mercato.

Infine, occorre però notare che resta aperto il problema della regolamentazione (a parte) del prezzo del monopolista, perchè questo non è influenzato dalla ECPR.

2) Si consideri il gioco seguente in forma normale tra due giocatori:

	1\2
	s
	d

	a
	2,3
	0,0

	b
	0,0
	3,2


Lo si descriva ora come un gioco in forma estesa in cui il giocatore 2, quando è il suo turno di scegliere, sa cosa ha scelto il giocatore 1. Si determinino: a) il numero e la tipologia delle strategie a disposizione dei due giocatori; b) le combinazioni strategiche che costituiscono un equilibrio di Nash; c) le combinazioni strategiche che costituiscono un equilibrio di Nash perfetto rispetto ai sottogiochi.

Nel gioco in forma estesa (qui omesso per brevità) il giocatore 1 dispone di due strategie (a e b) e il giocatore delle 4 strategie ottenibili come combinazioni delle sue mosse s e d dopo la scelta di 1 (indicabili con (ss), (sd), (ds) e (dd)). Gli equilibri di Nash risultano: ((a,ss), (b,dd), (b,sd)(. L’unico equilibrio perfetto rispetto ai sottogiochi è (b,sd).

3) Si consideri un (singolo) mercato di concorrenza perfetta in condizioni di equilibrio di lungo periodo (imprese identiche): in che senso su tale mercato si realizza un’allocazione efficiente?

Ci sono almeno due aspetti: 1) in un equilibrio di concorrenza perfetta il prezzo è uguale al costo marginale di ogni impresa attiva sul mercato (e cio’ sarebbe vero anche se le imprese fossero differenti tra di loro). Ne segue che la quantità scambiata sul mercato è quella Pareto efficiente e che, data tale qantità ed il numero delle imprese, i costi industriali sono minimizzati (nel senso che la produzione è distribuita efficientemente tra le imprese). 2) in un equilibrio concorrenziale di lungo periodo (con imprese identiche) il prezzo è anche pari al valore di minimo del costo unitario: ne segue che il prezzo praticato è quello minimo realizzabile data la tecnologia (efficienza allocativa cosiddetta “statica”) e il numero delle imprese attive è quello ottimale.

II: Non frequentanti (a.a. 2001/2002) e studenti degli anni precedenti.

1) Si commenti la frase seguente: “Se la competizione di mercato è di prezzo, due competitori sono sufficienti per l’efficienza”.

Il riferimento è alla cosiddetta competizione à la Bertrand, nel senso che il modello di competizione oligopolistica che porta il nome di tale autore ha come unico equilibrio la situazione nel quale ogni impresa pratica un prezzo pari al (comune) costo marginale: ne segue che la quantità scambiata è quella Pareto efficiente e che bastano due competitori per realizzare tale risultato, analogo in termini di benessere a quello di concorrenza perfetta (il risultato non tiene se alcune assunzioni restrittive del modello sono rilassate: per esempio se vi è differenziazione di prodotto, oppure vincoli di capacità, o interazioni ripetute, o rendimenti decrescenti, ecc.).

2) Si consideri il gioco seguente in forma normale tra due giocatori:

	1\2
	s
	d

	a
	9,9
	1,8

	b
	8,1
	7,7


Si determinino: a) le combinazioni strategiche Pareto efficienti; b) le combinazioni strategiche che costituiscono un equilibrio di Nash in strategie pure; c) le combinazioni strategiche che costituiscono un equilibrio di Nash in strategie miste.

a) (a,s); b) ((a,s), (b,d)(; c) (prob(a) = 6/7, prob(s) = 6/7).
3) Si consideri un duopolio à la Cournot, con P(q) = a – bq (curva di domanda inversa) e C1(q1) = c1q1 e C2(q2) = c2q2 le funzioni di costo delle due imprese. Supponendo che c1 > c2 si dica sotto quale condizione (relativa ai costi marginali) l’impresa 1 non produrrà nulla nell’equilibrio di mercato rilevante (a > c1, c2).

Non è difficile vedere che la condizione è c1 
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, ovvero che il costo marginale dell’impresa meno efficiente (quella col costo marginale più alto) sia inferiore al prezzo di monopolio dell’altra. In tal caso le curve di reazione delle due imprese non si intersecano nell’ortante positivo e la soluzione è, appunto, per così dire “di frontiera”. Tale soluzione si ottiene imponendo che 
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 o, equivalentemente, che 
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